	Scheda capitolato n° / sigla

	Rifacimento della pavimentazione del primo piano del lato Sud-Ovest, il cui cattivo funzionamento nello smaltimento delle acque piovane è causa di fenomeni di degrado nelle volte e nella muratura sottostanti


	Tecnica d’intervento:

	Rimozione della pavimentazione attuale, posa di uno strato impermeabilizzante e di un nuovo strato di rivestimento riutilizzando dove possibile gli elementi rimossi e completando con elementi nuovi di caratteristiche analoghe ai precedente per materiale, forma, modalità di posa e disposizione 

	Descrizione procedura d’intervento:

	· Obiettivi generali – deve essere eliminata la causa del degrado della muratura e delle volte sottostanti alla porzione di solaio del primo piano esposta all’acqua piovana. La pavimentazione attuale in piastrelle di grès si presenta inadeguata per la funzione di smaltimento dell’acqua, che viene così assorbita dalle strutture. L’intervento si propone di impermeabilizzare la pavimentazione mediante la rimozione delle piastrelle attualmente presenti, il livellamento del massetto presente o il suo rifacimento nel caso fosse ammalorato, la successiva posa di uno strato impermeabilizzante e del nuovo strato di rivestimento, riutilizzando laddove possibile gli elementi rimossi. Il materiale di rivestimento utilizzato ad integrazione sarà analogo al precedente per mantenere una certa continuità con l’insieme della pavimentazione del primo piano. Il nuovo materiale, in ogni caso, al momento della realizzazione sarà riconoscibile perché sensibilmente diverso dall’esistente, già segnato dall’uso. L’intervento dovrà essere il più circoscritto possibile per evitare danni in quelle parti dell’edificio non interessate dai fenomeni che innescano il degrado.
1) RIMOZIONE DEGLI ELEMENTI DELLA PAVIMENTAZIONE ATTUALE E DEI    MATERIALI CHE NE COSTITUISCONO LA GIUNZIONE
· Obiettivi – per poter procedere all’impermeabilizzazione del piano è necessario rimuovere la pavimentazione esistente. Prima di procedere al suo smontaggio è opportuno realizzare un rilievo della pavimentazione individuando in particolare il tipo, la forma e la posizione delle giunzioni esistenti tra i pezzi che la compongono, per poter poi procedere alla nuova posa della pavimentazione secondo le modalità stabilite. Bisognerà operare con cautela per evitare di danneggiare le piastrelle, in previsione di un loro riutilizzo nella nuova pavimentazione.
· Materiali – Punte  metalliche da utilizzare come leve per la rimozione delle piastrelle esistenti.
· Procedimento – Dopo aver realizzato un rilievo della pavimentazione esistente con l’indicazione dettagliata della posizione degli elementi modulari ed aver individuato le caratteristiche del materiale di giunzione, si procede alla rimozione degli elementi mediante punte metalliche da usare come leve. Sarà opportuno cominciare da elementi già danneggiati, se presenti, per evitare il più possibile di danneggiare elementi altrimenti riutilizzabili. In seguito allo spostamento del materiale rimosso ed alla separazione di quello riutilizzabile da quello da smaltire si dovrà procedere al livellamento dello strato di sottofondo.



· Precauzioni – E’ preferibile realizzare l’intervento in primavera, in un periodo di scarsa piovosità, per operare in condizioni in cui la muratura ed il riempimento delle volte presentino condizioni di umidità il più ridotta possibile al fine di poter procedere con le operazioni di impermeabilizzazione
2) POSA DELLO STRATO IMPERMEABILIZZANTE COSTITUITO DA UN TESSUTO DI RINFORZO IMPREGNATO DI MATERIALE IMPERMEABILE A BASE DI RESINE TERMOPLASTICHE
· Obiettivi  - eliminare le infiltrazioni di acqua nella murature e nelle volte sottostanti alla pavimentazione esposta alla pioggia. 
· Materiali – tessuto di rinforzo in lana di vetro, liquido impregnante premiscelato a base di resine termoplastiche senza uso di solventi. Rullo da pittore e pennelli per l’applicazione del liquido.
· Procedimento – dopo aver applicato una mano di liquido impregnante sul sottofondo viene disposto il tessuto di rinforzo in fasce parallele, facendo seguire una mano di liquido impregnante distribuito con rullo da pittore. Il tessuto deve risultare uniformemente bagnato e ben steso. In corrispondenza dei bocchettoni di scarico si può procedere ad una doppia applicazione usando ritagli del medesimo tessuto. Altrettanta cura deve essere prestata all’applicazione del materiale in corrispondenza degli angoli e degli spigoli, caso in cui è bene usare pennelli per una maggiore precisione. Ad essiccazione avvenuta si può procedere alla posa del manto di rivestimento.
· Precauzioni - Durante la fase di essiccazione si deve assolutamente evitare il contatto del manto con l'acqua e/o altre soluzioni, pena la compromissione del risultato desiderato. E’ bene fare attenzione ai tempi di essiccazione riportati dalle indicazioni fornite dalla ditta produttrice in riferimento alla temperatura esterna. 
3) POSA DEGLI ELEMENTI DI RIVESTIMENTO: PIASTRELLE IN GRES CERAMICO SU LETTO DI MALTA DI ALLETTAMENTO
· Obiettivi  - il rivestimento in elementi di grès viene realizzato sulla scorta dei rilievi della pavimentazione precedente, di cui viene ripresa la posizione degli elementi in modo da creare una continuità visiva con la disposizione della restante pavimentazione del piano. 
· Materiali – piastrelle della precedente pavimentazione non danneggiate, in buono stato di conservazione e quindi riutilizzabili; nuove piastrelle in grès ceramico di prima scelta (lo strato esterno dovrà rispondere ai requisiti per il suo specifico utilizzo richiesti dalla D.L.); malta di allettamento di calce idraulica naturale con rapporto legante-inerte di 2:1
· Procedimento –la malta viene depositata con uno spessore di 2 cm; si procede poi alla posa degli elementi in grès avendo cura di mantenere tra un elemento e l’altro la distanza di fuga rilevata nella disposizione della pavimentazione precedente. Per una adesione della malta alle superfici laterali degli elementi è bene esercitare una pressione su questi, avendo cura di mantenerli ad una quota leggermente superiore del livello finale desiderato in previsione dell’abbassamento dovuto al ritiro della malta. Al fine di garantire una stagionatura ottimale della malta dovranno essere realizzate ripetute bagnature della superficie, seguite dalla stuccatura delle fughe mediante una boiacca liquida la cui composizione sarà definita in corso d’opera in base alle osservazioni svolte su campioni di parte del materiale delle giunzioni della pavimentazione rimossa. 
Materiale elaborato nell’anno accademico 2007/2008 dagli architetti:
Beacco, Bonnì, Casadio, Cattaneo, Ferraro, Lombardo, Mele, Piantini, Pizzorno, Restelli, Ronchi, Rossini, Sgobba, Spandre.
Nel caso di utilizzo dello stesso, vanno citati gli autori.

